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Roma, 

Caro Direttore Generale,  

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per la Cooperazione Economica e Finanziaria Multilaterale dovrà continuare a contribuire alla elaborazione ed attuazione delle politiche internazionali in materia di promozione allo sviluppo economico, commerciale e sociale globale, di sicurezza alimentare, di equilibrio finanziario e ambientale; al coordinamento sinergico delle componenti pubbliche e private del "Sistema Italia" deputate al sostegno del processo di internazionalizzazione del sistema produttivo italiano; all'elaborazione ed attuazione delle politiche internazionali   a   salvaguardia   del  marchio  italiano.   Nel   settore   degli 
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armamenti e dei materiali "doppio uso" dovrà: esercitare i controlli sull'export e sull'import; partecipare ai vari regimi internazionali di controllo sui trasferimenti di materiali sensibili (Intese MTCR, Wassenaar, Gruppo Australia ecc.). Dovrà continuare ad assicurare il sostegno ai processi di ristrutturazione ed internazionalizzazione dell’Industria italiana della Difesa, con particolare attenzione allo sviluppo di quella Europea e appoggiare la partecipazione italiana ai progressi internazionali della scienza e della tecnologia e loro diffusione nel "Sistema Italia". Contribuirà alla preparazione della partecipazione italiana ai lavori dei principali organismi economico-finanziari internazionali, in particolare riguardo gli esercizi G7/G8.

Linee guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato, la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida: 

· affermare nei vari fori internazionali una linea tesa a conciliare le esigenze della crescita economica con quelle della salvaguardia della qualità della vita, con il rispetto dei diritti umani e dell’ambiente in un’ottica di sviluppo sostenibile. In particolare il massimo sforzo verrà effettuato affinché tutti i membri della comunità internazionale, ma soprattutto i Paesi in via di sviluppo, possano cogliere le opportunità di crescita e di progresso insite nel processo di globalizzazione dei mercati, di cui si dovrà tentare di attenuare gli aspetti negativi (il c.d. “digital divide”, ad esempio). Una attenzione speciale ai PVS dovrà essere prestata anche nell’ambito della preparazione della Conferenza “Rio più Dieci”, prevista nel 2002. Al tempo stesso, pur tenendo ben presenti tali finalità, si cercherà di impostare la nostra azione, in seno agli organismi internazionali competenti, anche in funzione delle “ricadute” industriali e tecnologiche a beneficio del “Sistema Italia” nei settori dell’energia, delle telecomunicazioni, dello spazio e della ricerca scientifica e tecnologica;

· favorire un’efficiente ed equa utilizzazione delle risorse del pianeta, tenendo sempre presente che la riduzione delle disparità nella distribuzione della ricchezza tra i popoli contribuisce alla diffusione della democrazia ed all’affermazione della pace nel mondo;

· contribuire, nelle istituzioni del sistema di Bretton Woods, nella BERS e nelle Banche regionali di sviluppo, a linee rivolte alla stabilizzazione dei mercati finanziari internazionali ed alla impostazione di politiche di sviluppo tendenti al miglioramento delle condizioni di vita delle fasce più povere della popolazione mondiale;

· sostenere il processo di riforma delle IFI e di prevenzione delle crisi economico-finanziarie nazionali ed internazionali, alla cui soluzione dovranno essere sempre più associati i creditori privati;

· sostenere attivamente l’azione della FAO e degli strumenti collegati del PAM (aiuto alimentare d’emergenza) e dell’IFAD (crediti tesi a favorire lo sviluppo agricolo), nel quadro dell’azione dell’O.N.U. nella lotta contro la fame e la povertà in collegamento alle linee direttrici della politica italiana di aiuto allo sviluppo e ad una strategia di valorizzazione del Polo-agroalimentare romano;

· promuovere un approfondito dialogo tra gli organi delle Nazioni Unite, le IFI e la società civile al fine di creare un clima di reciproca fiducia e di valorizzazione degli interessi e degli obiettivi comuni, con particolare attenzione al processo del ”Financing for Development” il cui evento finale è previsto nel primo trimestre del 2002;

· seguire con particolare rilievo le tematiche OCSE, e soprattutto quelle di grande rilevanza per l’Italia come l’esame in sede OCSE del funzionamento dell’Amministrazione Pubblica e del sistema sanitario nei Paesi membri. All’interno dell’Organizzazione l’Italia sosterrà altresì la necessità di approfondire la politica di apertura e di dialogo con i Paesi non membri (il c.d. “outreach”);

· contribuire agli approfondimenti necessari a promuovere soluzioni operative delle questioni debitorie internazionali al Club di Parigi, in stretto raccordo con FMI e Banca Mondiale, fornendo un attivo contributo di sostanza, sia in qualità di Presidenza italiana G7/8 sia bilateralmente, alla stabilizzazione delle crisi finanziarie nazionali ed internazionali ed al più ampio processo di sviluppo dei Paesi più poveri nel quadro dell’”Iniziativa HIPC rafforzata”;

· contribuire alla definizione ed alla messa in atto di strategie operative da parte della SACE nell’ambito delle linee di indirizzo programmatiche del CIPE, che favoriscano uno sviluppo quantitativo e qualitativo equilibrato sia della complessiva esposizione finanziaria dell’Istituto, sia della penetrazione industriale, economica e commerciale del “Sistema Italia”. Particolare attenzione andrà dedicata alla definizione ed alla messa in atto a livello nazionale delle “linee guida” internazionali per le previe valutazioni di impatto ambientale e per la lotta alla corruzione nell’ambito delle operazioni suscettibili di assicurazione da parte delle Agenzie per il Credito all’Esportazione (ECAs);

· compatibilmente con il varo di una nuova tornata commerciale multilaterale nel quadro OMC, e nell’ambito della posizione unica concordata all’interno della UE, contribuire ad assicurare la coerenza delle scelte in campo economico globale con i più vasti obiettivi di politica estera del nostro Paese, nonchè promuovere gli interessi italiani attraverso una più grande apertura dei mercati esteri nei settori dei beni, dei servizi e della proprietà intellettuale;
· contribuire alla internazionalizzazione del sistema produttivo italiano, puntando, da un lato, al sostegno dei prodotti e degli investimenti italiani sui mercati internazionali, e dall’altro, all’attrazione degli investimenti diretti stranieri in Italia. Tale azione andrà sviluppata in stretto coordinamento ed in un’ottica di sistema con gli altri soggetti operanti nel settore (Ministeri dell’Industria e del Commercio con l’Estero, ICE, ENIT, SACE, SIMEST, FINEST, Sviluppo Italia, Unioncamere, Assocamerestero, Confindustria, Regioni, Associazioni di categoria ecc. ecc.) con i quali si dovrà cercare di sviluppare ogni sinergia suscettibile di rafforzare la competitività del Sistema Italia e di promuovere il passaggio dal mero coordinamento delle singole iniziative ad una progettualità comune;
· contemperare la scrupolosa osservanza della normativa nazionale concernente i controlli sulle esportazioni dei materiali di armamento e a doppio uso con:
· l'esigenza di assicurare tempestività delle relative procedure nell'interesse dell'industria nazionale, continuando a contribuire ai seguiti procedimentali volti ad adeguare la vigente normativa sull’interscambio dei materiali di armamento ai nuovi scenari europei al fine di consentire al nostro Paese di partecipare attivamente al processo di integrazione in questo settore di attività;

· la necessità di coadiuvare le collaborazioni industriali internazionali, ed in particolare europee, per assicurare adeguato livello tecnologico e competitività alla produzione italiana;

· contribuire, per quanto di competenza, ad una Presidenza italiana del G7/8 di elevato profilo internazionale anche dal punto di vista propositivo, attraverso gli opportuni raccordi con la Presidenza del Consiglio e con le altre Amministrazioni competenti. 

Obiettivi

Sulla base delle predette linee guida, l'azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati:

· nel quadro ONU, rilievo sarà assicurato alle tematiche ECOSOC. Si proseguirà l’azione diretta a promuovere possibili convergenze tra i nostri partners per il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla comunità internazionale in campo economico e sociale. Si tenterà di assicurare l'efficacia delle iniziative delle Agenzie dell’ONU, operanti nel settore economico e sociale, con particolare riferimento alle azioni che verranno intraprese dall’UNCTAD nel quadro del Piano di Azione approvato alla X Conferenza di Bangkok;

· nell'ambito delle Istituzioni Finanziarie Internazionali, d’intesa con il Ministero del Tesoro, si curerà la nostra partecipazione alle sessioni del Fondo Monetario e della Banca Mondiale e all’Assemblea Annuale della BERS, nonché si  promuoveranno sinergie tra le attività delle IFI ed altre OO.II. Si proseguirà l’azione di coordinamento per la preparazione dei Consigli di Amministrazione sui singoli Paesi beneficiari dei programmi IFI;

· in ambito OCSE, andrà sostenuta la necessità di dotare l’Organizzazione parigina  di adeguate risorse per svolgere compiti rilevanti quali, per esempio, quelli nel campo della riforma della regolamentazione e della gestione dell'amministrazione pubblica e dei sistemi sanitari. Attenzione andrà dedicata allo sviluppo del Dialogo Speciale con i Paesi non membri, al sostegno dei programmi di assistenza, con riferimento ai Balcani e alla Russia, e alla prosecuzione di attività sulle numerose problematiche  nel contesto del processo di globalizzazione. Andrà assicurata una adeguata informativa in sede OCSE sui lavori preparatori e sugli esiti del Vertice G8 di Genova, promuovendo l’attività dell’Organizzazione parigina sulle tematiche per le quali il G7/8 le affida mandati sia analitici che operativi;

· si assicurerà la trattazione della questione del debito internazionale, in chiave sia preventiva che di contributo italiano alla stabilizzazione delle crisi finanziarie internazionali; si attiverà in vista di una sollecita applicazione, in linea di fatto, dell’”Iniziativa HIPC rafforzata”;

· si assicurerà la guida della Delegazione italiana al Club di Parigi ove, coordinata previamente la posizione nazionale, si negozieranno e sottoscriveranno le Intese multilaterali con i Paesi debitori, in raccordo con FMI e Banca Mondiale, tenuto conto delle politiche G7/8;

· andranno finalizzati gli Accordi bilaterali applicativi delle Intese multilaterali di ristrutturazione debitoria, basandosi sulla Legge 209/00 per i Paesi “IDA only” e sui complessivi pareri delle Direzioni Generali Geografiche circa il rispetto delle condizionalità previste da tale Legge;

· si contribuirà a definire, insieme al Ministero del Tesoro, le linee guida della Presidenza italiana G7/8 in tema di politica sul debito internazionale, con particolare riguardo all’evoluzione dell’”Iniziativa HIPC rafforzata”;

· si continuerà a contribuire, in stretto raccordo con i Ministeri del Tesoro e del Commercio con l’Estero, alla definizione delle strategie operative della SACE ed all’approvazione delle promesse e delle garanzie assicurative su operazioni di credito all’esportazione, allo scopo di consolidare uno sviluppo equilibrato – quantitativo, qualitativo e geografico – dell’esposizione complessiva della SACE, nel quadro di una più ampia e sinergica promozione industriale, economica e commerciale del “Sistema Italia”;

· si fornirà il contributo ministeriale alla Delegazione che segue i lavori OCSE e alla definizione normativo-operativa delle “linee guida” nazionali (SACE) per le previe valutazioni di impatto ambientale e per la lotta alla corruzione nell’ambito delle operazioni suscettibili di assicurazione da parte delle Agenzie per il Credito all’Esportazione (ECAs). Particolare attenzione verrà dedicata alle “linee guida” ambientali in considerazione dell’impegno G7/8 di finalizzarne l’esercizio entro il 2001;

· si continuerà a contribuire, in stretto raccordo con i Ministeri del Tesoro e del Commercio con l’Estero, ai lavori preparatori ed alla successiva applicazione delle Delibere e dei documenti di lavoro della V Commissione Permanente del CIPE (“Cabina di regia”) con gli indirizzi strategici di breve e medio periodo per le attività di assicurazione del credito all’esportazione da parte della SACE sui mercati internazionali;
· si avvierà una cooperazione rafforzata con i Ministeri dell’Industria e del Commercio Estero, nonché con ICE, Confindustria e Associazioni rappresentative delle Camere di Commercio per gettare le basi di un più efficace sostegno al processo di internazionalizzazione del sistema produttivo italiano;

· si condurrà a regime il Progetto PASS per la formazione professionale di personale di 24 Uffici Commerciali del MAE incaricato di fornire informazioni sulle opportunità di investimento in attività produttive nelle Regioni italiane rientranti nell’“Obiettivo 1” (Mezzogiorno);

· si approfondirà, con tutti i soggetti, pubblici e privati, partecipanti allo Schema di Concertazione Interistituzionale, la possibilità di allargare il raggio di azione dello stesso attraverso l’ampliamento del numero delle imprese destinatarie delle informazioni sulle opportunità di affari all’estero che pervengono allo S.C.I. dalla nostra rete diplomatico-consolare e dagli uffici ICE. A prescindere da tale approfondimento verranno inseriti nello S.C.I. gli Addetti scientifici che dovranno analizzare anche sotto il profilo delle ricadute economiche, le ricerche condotte all’estero;

· si collaborerà con la DGIE nella realizzazione di iniziative finanziate con i fondi strutturali dell’U.E., e tese alla promozione dell’internazionalizzazione del Mezzogiorno;

· si svilupperà un’intesa con Assocamerestero e Unioncamere finalizzata a rafforzare la collaborazione tra la rete diplomatico-consolare e le Camere di Commercio italiane all’estero;

· saranno avviate le iniziative di attuazione del Memorandum d’Intesa firmato il 7 agosto 2000 tra il MAE, il Mincomes, l’ICE e Sviluppo Italia per favorire l’afflusso degli investimenti diretti esteri in Italia;

· andranno approfondite in stretto contatto con le associazioni di categoria, le necessità delle imprese nel campo della promozione delle esportazioni e degli investimenti diretti all’estero anche in vista di un affinamento dell'attività di assistenza a favore delle stesse;

· si porteranno avanti iniziative tendenti a favorire le esportazioni di prodotti italiani tecnologicamente avanzati facendo leva sulla cooperazione scientifica e tecnologica;

· si costituirà punto di riferimento unitario per i molteplici agenti (sia di carattere istituzionale che industriale/produttivo) operanti nel settore dell’industria di difesa e nei processi di ristrutturazione che essa sta attraversando in Italia ed in Europa, anche allo scopo di assicurare al Ministero degli Esteri un efficace ruolo di coordinamento (oggi parcellizzato tra varie Amministrazioni) delle attività internazionali di tale settore;

· per rispondere a tale obiettivo, si attiveranno utili tavoli di concertazione informale, già proposti e favorevolmente accolti dagli interlocutori, sia con gli organismi rappresentativi dell’industria, sia con singoli e rilevanti Gruppi, sia con il Ministero Difesa, che assicurino una regolare ed esauriente interazione ed informazione preventiva su programmi ed attività previste, così come sull’andamento di quelle in corso;

· si sosterranno crescenti forme di collaborazione industriale internazionali, che coinvolgano gruppi italiani, e che siano coerenti con le più generali direttrici di politica estera del Paese;

· a tal fine andranno seguiti, con particolare attenzione, quei programmi e progetti internazionali di particolare rilievo politico ed economico: primo tra tutti, l’auspicata partecipazione italiana al noto programma USA di “Joint Strike Fighter”, prestando attenzione alle ricadute tecnologiche che essa indurrà; si conferirà ulteriore incisività all’azione italiana nei Fori che combattono la proliferazione delle armi di distruzione di massa attraverso il controllo dei trasferimenti di materiali sensibili (Intese M.T.C.R., WASSENAAR, GRUPPO AUSTRALIA, N.S.G., M.S.G.); si promuoveranno specifiche azioni, in seno al Comitato Consultivo Interministeriale per i trasferimenti di materiali e tecnologie a duplice uso, volte a rendere sempre più agili e tempestive le procedure di rilascio delle pertinenti autorizzazioni;

· si contribuirà alla rapida conclusione del negoziato in corso a Bruxelles sul Regolamento del brevetto comunitario, anche in vista della sua prossima incorporazione nel brevetto europeo;

· andranno approfondite, attraverso contatti con altre Amministrazioni, enti interessati e settore privato, le problematiche di attualità quali la brevettabilità del software e dei "business methods". Si  contribuirà inoltre alla definizione della posizione italiana sulla questione delle invenzioni biotecnologiche;

· si contribuirà a rafforzare i legami di natura accademica con i PVS, organizzando, sull’esempio della joint venture OMPI - Università di Torino, corsi specializzati di formazione in proprietà intellettuale, co-finanziati dalla DGCS;

· nel settore della ricerca, delle telecomunicazioni e dello spazio ci si adopererà per assicurare che, dalla messa in opera dei maggiori esercizi negoziali avviati nell’anno 2000, derivi il massimo di benefici per la nostra industria e il nostro sistema di ricerca: saranno seguiti con impegno prioritario la nuova “strategia spaziale europea” UE-ESA, le privatizzazioni dei sistemi INTELSAT ed EUTELSAT e il progetto di “Stazione Spaziale Internazionale”;

· d'intesa con le D.G. geografiche, ed utilizzando la nostra rete diplomatica, sarà preparata e organizzata la partecipazione degli operatori italiani ai maggiori eventi internazionali del 2001 nel campo della ricerca scientifica e tecnologica; saranno anche organizzati incontri e missioni "ad hoc". La scelta degli operatori e dei paesi ove indirizzare le missioni, concordata con gli enti di ricerca e l'industria, avverrà in funzione delle opportunità concrete di accordi, assegnando una priorità ai paesi in transizione e di nuova industrializzazione, con l'obiettivo di finalizzare tali accordi a commesse ed a benefici economici per l'industria italiana;

· nel settore dell’energia, si continuerà a seguire l’andamento dei prezzi e del mercato petrolifero – nonché dell’uso delle fonti di energia alternative – attenendosi alle prescrizioni della Direttiva CIPE del novembre 1998 sull’attuazione del Protocollo di Kyoto. Poiché l’Italia, come Presidente del G 7/G 8, assumerà nel 2001 la presidenza del gruppo per la sicurezza nucleare (NSWG), ci si adopererà per un assetto finale del cosiddetto “dopo-Chernobyl” che garantisca un approvvigionamento sicuro e “ambientalmente compatibile” per i Paesi dell’ex URSS (ed in particolare per l’Ucraina), offrendo il massimo di protezione contro possibili incidenti in futuro;

· a seguito della designazione dell’Italia quale “co-sponsor” (insieme agli Emirati Arabi), del Forum Internazionale dell’Energia che si terrà nel 2002 a Tokyo (designazione avvenuta nel corso del Forum di Riad del novembre u.s.), si collaborerà attivamente col Ministero dell’Industria all’organizzazione a Roma di una serie di riunioni preparatorie in vista della scadenza di Tokyo alle quali parteciperanno anche Arabia Saudita, EAU e Giappone;

· si affiancherà il Ministero dell’Ambiente nel round negoziale sui cambiamenti climatici che avrà luogo a Bonn nel maggio-giugno 2001, e che rivestirà un ruolo decisivo per l’attuazione del Protocollo di Kyoto, con l’obiettivo di pervenire ad un accordo sulla riduzione delle emissioni dei gas “ad effetto serra” che sia il più possibile conforme alle politiche energetiche ed industriali già avviate dall’Italia;

· sarà profuso assieme ai Paesi “like minded", con particolare intensità nell’ambito dell’Intesa Wassenaar, un marcato impegno per ampliare il grado di trasparenza delle informazioni fornite dai membri dell’Intesa in ordine ai trasferimenti autorizzati ed ai dinieghi opposti e per promuovere, attraverso la “trasparenza”, il più avanzato obiettivo della progressiva armonizzazione delle legislazioni e delle vigenti procedure nazionali in vigore;

· in sede di elaborazione del progetto di Codice di Condotta di Helsinki contro la proliferazione dei missili balistici, si sosterranno iniziative di apertura e di dialogo con i Paesi non membri del regime MTCR a cominciare da quelli maggiormente critici dello stesso, come Iran, India, Pakistan;

· in ambito nazionale, si perseguirà una sempre più stretta concertazione interministeriale, rivolta a garantire, in seno alla competenti istanze, la piena salvaguardia delle esigenze delle imprese italiane produttrici di materiali e tecnologie sensibili, pur nel più scrupoloso rispetto degli impegni assunti in ambito multilaterale;

Attraverso la U.A.M.A.:

· verrà assicurato il rilascio delle autorizzazioni di cui alla legge 185/90 in conformità alla normativa vigente e nel rispetto del codice di 

     condotta europeo. Le esigenze dell’industria nazionale di difesa verranno tenute nella più attenta considerazione in un quadro di compatibilità con la più scrupolosa osservanza dei principi informativi e del dettato della legge;

· verranno forniti i contributi di competenza per la predisposizione del disegno di legge di ratifica dell’accordo quadro, sottoscritto a Farnborough il 27 luglio 2000 dai sei Paesi firmatari della “Letter of Intent”, relativo alle “Misure per facilitare la ristrutturazione e le attività dell’industria europea per la difesa” e delle previsioni normative di adattamento della legislazione vigente;

· sul piano internazionale verrà dato – in raccordo con la D.G.A.P.M. e i D.U. – un fattivo contributo in sede di Unione Europea per l’affinamento delle procedure applicative del codice di condotta Europeo sulle esportazioni di armi;

· verrà inoltre assicurato – in ambito Paesi “LoI” – un attivo contributo, per la parte di competenza, al fine di concordare le procedure applicative dell’accordo quadro e - in ambito comunitario – si parteciperà alle iniziative che la Commissione Europea dovesse assumere in tema di semplificazione dei trasferimenti dei materiali di armamento;

· la dovuta attenzione verrà assicurata ai riflessi di tale comparto di attività sulla collaborazione transatlantica.

Attraverso il Coordinamento FAO/IFAD/PAM:

· sarà elaborata una linea politica organica nei confronti del Polo romano delle N.U. anche attraverso un maggiore coinvolgimento delle altre Amministrazioni interessate (Ambiente e Politiche Agricole in primo luogo) e previa istituzione di una banca-dati sui contributi erogati alle tre OO.II.;

· si tenterà di dare maggiore visibilità all’attività delle tre OO.II. (supporto all’organizzazione del Vertice FAO 2001 anche attraverso l’eventuale istituzione di una Delegazione Diplomatica speciale presso la FAO; sostegno alla campagna per la Giornata mondiale FAO contro la fame con la realizzazione di una serie di manifestazioni italiane);

· si favorirà lo stabilimento di collegamenti organici tra le tre Organizzazioni del polo romano delle Nazioni Unite e Università, istituti e centri di ricerca italiani operanti nei settori agricolo, agro-alimentare ed in quelli collegati (es. bioingegneria). Saranno inoltre promossi i rapporti sia a livello scientifico che progettuale tra le suddette Organizzazioni e i centri di ricerca internazionali finanziati dall’Italia;

· sarà promossa, d’intesa con la Presidenza del Consiglio e con le altre Amministrazioni interessate, una azione di sostegno a favore di qualificate candidature italiane nelle tre OO.II..


Attraverso l’Unità del Sous-Sherpa G8 del MAE, si dovrà curare l'approfondimento e la preparazione dei contenuti dei “positions papers”, sulle tematiche di sostanza della nostra Presidenza G8, che verranno fatti circolare dalla presidenza italiana nei circuiti Sherpa e Sous-Sherpas. In particolare, andrà assicurato quanto segue:

· lo stretto coordinamento, nella preparazione delle posizioni sulle diverse tematiche di sostanza, con la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

· la preparazione di sostanza e la Presidenza delle riunioni dei Sous-Sherpas Affari Esteri (previste il 16-17 febbraio a Roma, il 20-21 aprile a Firenze, il 25-26 maggio a Roma, il 27-28 giugno a Genova-Plenaria e poi dopo il Vertice del 20-22 Luglio a Genova, in novembre a Bergamo);

· la preparazione dei contenuti ed il coordinamento delle riunioni degli otto gruppi di lavoro che fanno riferimento al circuito Sous-Sherpa Esteri;

· il mantenimento dei contatti con i Gruppi di Lavoro del Circuito Direttori Politici (in particolare col Gruppo di Lione) e con quelli del Circuito Finanziario G7 (in particolare Gruppo debito e Gruppo HIPC).

Nell'ambito del coordinamento OMC: 

· si contribuirà alla identificazione di una visione globale degli interessi nazionali nei fori interni (Gruppo di Lavoro “Millenium Round”, discussioni con altri Ministeri e con la società civile, riunioni a livello interministeriale) e internazionali (Conferenza Ministeriale dell’OMC, Consigli Generali, Gruppi di Lavoro sia a Ginevra OMC che a Bruxelles CEE, contatti bilaterali con Governi stranieri);

· Subordinatamente ai futuri sviluppi dell’OMC, si curerà l’intesa con le altre Amministrazioni competenti per la definizione e la difesa della posizione italiana nei negoziati commerciali multilaterali.

L'Ufficio del Commissario Generale dell'Expo di Hannover:

· predisporrà la documentazione per la resa del conto da presentare agli Organi di Controllo e al Parlamento e curerà gli adempimenti legati alla destinazione del Padiglione italiano. 
Risorse finanziarie da utilizzare

A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.

Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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